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Deliberazione n. 32 

 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E   

dell’adunanza del 12 settembre 2011 
 

  

OGGETTO: Convalida del contenuto della deliberazione della Giunta comunale n. 110 del 4/8/2011, 

recante all’oggetto: «Sentenza TAR Catanzaro, Sez. II, n. 1057 del 22/7/2011 - 

Annullamento parziale della deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 dicembre 

2010. Presa d’atto - Esecuzione». 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

 
 

L’anno duemilaundici, il giorno 12 del mese di settembre (12/9/2011), alle ore 16:00, nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 2 settembre 2011, prot. n. 46040, si è riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria 

pubblica di prima convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori Consiglieri e con 

l’affissione all’Albo pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 17:20 circa con appello di 

seduta. 

Presiede il Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, ed assiste alla seduta il Segretario generale avv. Francesco Grossi. 

Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la presenza degli Assessori: Vigna,  

Bruno, De Rose, Machì, Vizza, De Rosa e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Manna Carmine si  
2 Bartolomeo Roberto si  18 Mazzuca Giuseppe si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Morrone Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nigro Claudio si  
5 Cesario Raffaele si  21 Nucci Sergio si  
6 Cipparrone Giovanni si  22 Paolini Enzo si  
7 Commodaro Massimo si  23 Perri Giovanni si  
8 De Cicco Francesco si  24 Perugini Salvatore si  
9 Di Nardo Lino si  25 Quintieri Giovanni si  

10 Falbo Andrea  si 26 Ruffolo Antonio  si 
11 Falcone Fabio si  27 Sacco Roberto si  
12 Formoso Sante Luigi si  28 Salerno Carmelo si  
13 Frammartino Domenico si  29 Savastano Cataldo si  
14 Gervasi  Luca si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Lo Gullo Massimo si  31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria  si 32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 13 3 Tot. 15 1 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 28 Consiglieri. 

Nel corso della riunione entrano in aula il consigliere Ambrogio, l’Assessore Succurro, la Consigliera Lucente, il Vice Sindaco Gentile, i 

Consiglieri Ruffolo e Falbo. 

 

 

 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Convalida del contenuto della deliberazione della Giunta comunale n. 110 del 4/8/2011, 

recante all’oggetto: «Sentenza TAR Catanzaro, Sez. II, n. 1057 del 22/7/2011 - 

Annullamento parziale della deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 

dicembre 2010. Presa d’atto - Esecuzione». 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

 
… In prosieguo della seduta consiliare del 12 settembre 2011.  

 

 
Il Consigliere PERUGINI, avuta facoltà di parola per mozione d’ordine, chiede l’inversione dell’ordine 

del giorno e cioè la immediata trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 5 dell’O.d.G. dell’odierna 

seduta avente per oggetto: “Convalida del contenuto della deliberazione della Giunta comunale n. 110 del 

4/8/2011, recante all’oggetto: «Sentenza TAR Catanzaro, Sez. II, n. 1057 del 22/7/2011 - Annullamento parziale 

della deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 dicembre 2010. Presa d’atto - Esecuzione»”, e 

successivamente il rinvio dei lavori. Lo stesso Consigliere chiede di passare subito alla votazione della  

proposta relativa all’argomento in oggetto, senza discussione, trattandosi d’un atto dovuto. 

Poiché nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione la proposta come sopra 

formulata dal Consigliere Perugini che viene approvata all’unanimità con votazione palese, per alzata di 

mano, dai 28 componenti dell’Assemblea presenti e votanti: Sindaco, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, 
Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falbo, Falcone, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, 

Paolini, Perri, Perugini, Quintieri, Ruffolo, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro. 

Il Presidente pone quindi in votazione palese, per alzata di mano, la proposta relativa all’argomento in 

oggetto ed  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta del Dirigente del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio, avv. 

UGO DATTIS, recante in calce il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dallo stesso 

Dirigente ai sensi dell’art. 49 del t.u.o.e.l. n. 267/2000; 

PRESO ATTO del contenuto della deliberazione della Giunta comunale n. 110 del 4/8/2011, recante 

all’oggetto: «Sentenza TAR Catanzaro, Sez. II, n. 1057 del 22/7/2011 - Annullamento parziale della 

deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 dicembre 2010. Presa d’atto - Esecuzione», che di 

seguito si trascrive: 

«PREMESSO CHE: 
- con deliberazione n. 62 del 20 dicembre 2010 il Consiglio Comunale ha eletto il Collegio dei Revisori 

del Comune di Cosenza nelle persone dei Signori: 
1) COLISTRO Francesco (iscritto al registro dei revisori contabili) - PRESIDENTE -  

 (nato a Cosenza il 17/10/1960) 
2) SPAGNUOLO Gianfranco (iscritto nella Sez. A dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili) - 

REVISORE -  
(nato a Cosenza  il 28/3/1963) 

3) GRANDINETTI Pasquale (iscritto nella Sez. A dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili) - 
REVISORE -  
(nato a  Cosenza il 27/4/1975) 

- con ricorso numero registro generale 55/2011 il dott. Ippolito Oranges ha impugnato davanti al TAR 
della Calabria - CZ la suddetta deliberazione consiliare n. 62 del 20/12/2010 ed il relativo verbale di 
seduta, chiedendone l’annullamento e la previa sospensiva, «nella parte in cui, ferme le nomine del presidente dott. 
Colistro e del componente dott. Spagnuolo, sono state annullate n. 8 schede con voto espresso a favore del ricorrente ed è 
stato, conseguentemente, eletto al suo posto quale componente del Collegio dei revisori il dott. Pasquale Grandinetti»; 
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- l’adìto TAR, Sezione Seconda, con sentenza n. 1057 del 7 luglio 2011, depositata il 22 luglio 2011, 
definitivamente pronunciando sul ricorso summenzionato, lo ha accolto e, per l’effetto, ha annullato il 
provvedimento impugnato in parte qua, condannando il Comune al pagamento, in favore del ricorrente, 
della somma di € 1.200,00 a titolo di rimborso delle spese di difesa, oltre accessori di legge, oltre il 
rimborso del contributo unificato, ed ha ordinato che «la presente sentenza sia eseguita 
dall’autorità amministrativa»; 

- tale sentenza è dotata dell’attributo della esecutività ai sensi dell’art. 33, c. 2, del Codice del processo 
amministrativo, approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, talché l’eventuale ricorso in 
appello non ne sospende l’esecuzione, salvo espressa ordinanza del giudice di secondo grado; 

QUANTO SOPRA PREMESSO; 

CONSIDERATO CHE:  
- ai sensi dell’art. 33, c. 2, del citato d.lgs.  n. 104 del 2010 le sentenze di primo grado del giudice 

amministrativo sono esecutive; 
- la suddetta decisione giurisdizionale n. 1057/2011 è pertanto dotata dell’attributo della esecutività ai 

sensi della citata disposizione di legge; 
- ciò comporta l’obbligo dell’Amministrazione di dare la doverosa esecuzione alla predetta sentenza - 

seppure in via temporanea e precaria, in relazione all’esito di un eventuale ricorso in appello e 
all’eventuale sospensione dell’esecutività da parte del giudice di secondo grado - la cui esecuzione consta 
non solo della presa d’atto dell’annullamento disposto in sentenza, di per sé immediatamente esecutivo, 
ma anche dell’effetto ripristinatorio conseguenza diretta della sentenza, nonché dell’effetto conformativo 
in relazione alla successiva attività dell’Amministrazione (cfr., ex multis, Cons. Stato, sez. IV, 12/12/2006, 
n. 7301; Id., Ad. plen., 14/11/2005, n. 8; Id., sez. IV, 24/9/2004, n. 6249; Id., sez. V, 8/6/2000, n. 3240);  

RITENUTO pertanto che occorre dare esecuzione al contenuto della suddetta sentenza n. 1057/2011, 
immediatamente esecutiva; 

PRESO ATTO CHE: 
- il TAR, con la surriferita sentenza n. 1057/2011, ha annullato il «provvedimento impugnato» in parte 

qua;  
- l’espressione «provvedimento impugnato» non può che riferirsi all’oggetto del gravame proposto dal 

ricorrente, cioè alla deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 dicembre 2010 e al relativo verbale 
di seduta, avente ad oggetto “Elezione del Collegio dei Revisori”, «nella parte in cui, ferme le nomine del 
presidente dott. Colistro e del componente dott. Spagnuolo, sono state annullate n. 8 schede con voto espresso a favore del 
ricorrente ed è stato, conseguentemente, eletto al suo posto quale componente del Collegio dei revisori il dott. Pasquale 
Grandinetti»;  

PRESO ATTO, altresì, che il TAR non ha espressamente disposto il subentro del ricorrente in seno al 
Collegio dei revisori al posto del dott. Grandinetti; 

RITENUTO tuttavia: 
- che la doverosa esecuzione della surriferita sentenza n. 1057/2011, immediatamente esecutiva, 

impone all’Amministrazione di adottare le misure volte a dare effettività ai suoi effetti, caducatorio e 
ripristinatorio, diversamente esponendosi all’esecuzione coattiva e ad azioni risarcitorie con ulteriore 
aggravio di spese per l’Ente locale; 

- che sussiste dunque l’obbligo dell’Amministrazione soccombente di assicurare nelle more del 
passaggio in giudicato della sentenza, l’effettività delle situazioni giuridiche definite nella sentenza stessa; 

- che pertanto, anche in virtù del tendenziale principio della completezza della composizione numerica 
degli organi collegiali, il ricorrente deve essere chiamato subito ad integrare il Collegio dei revisori, 
seppure in via temporanea e precaria, in relazione all’esito di un eventuale ricorso in appello e 
all’eventuale sospensione dell’esecutività da parte del giudice di secondo grado, e senza che ciò comporti 
acquiescenza dell’Amministrazione rispetto alle statuizioni del TAR; 

RAVVISATA quindi l’urgente necessità di attuare con immediatezza ed integralmente il contenuto della 
suddetta sentenza; 
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TENUTO CONTO della sospensione feriale delle sessioni ordinarie del Consiglio comunale; 

DATO ATTO che le decisioni assunte con il presente provvedimento saranno sottoposte al Consiglio 
comunale per la relativa convalida nella prima seduta utile; 

VISTI gli artt. 33, c. 2, e 112, c. 1, del Codice del processo amministrativo, approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104; 

Omissis .. 

DELIBERA 

1. Di prendere atto dell’annullamento giurisdizionale della deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 
20 dicembre 2010, disposto in parte qua dal Tribunale amministrativo regionale per la Calabria, sede 
di Catanzaro, Sezione Seconda, con sentenza n. 1057 del 7 luglio 2011, depositata il 22 luglio 2011. 

2. Di prendere atto del carattere immediatamente esecutivo della suddetta sentenza del giudice 
amministrativo, ai sensi dell’art. 33, c. 2, del Codice del processo amministrativo, approvato con 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

3. Di dare attuazione alla suddetta sentenza n. 1057/2011, dotata dell’attributo della esecutività, e di 
disporre pertanto l’immediato subentro del ricorrente, dott. Ippolito Oranges, in seno al Collegio dei 
revisori al posto del dott. Pasquale Grandinetti. 

4. Di demandare al dirigente del Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio 
l’adozione di ogni conseguente e/o conseguenziale atto gestionale e l’espletamento degli adempimenti 
connessi alla concreta attuazione del presente provvedimento, inclusi l’impegno e la liquidazione delle 
spese di lite, come  liquidate in sentenza, e la notifica del presente atto al dott. Ippolito Oranges e al 
Tesoriere del Comune - Banca CARIME S.p.a.. 

5. Di precisare che la doverosa esecuzione della suddetta sentenza n. 1057/2011 non determina alcuna 
acquiescenza dell’Amministrazione alle sue statuizioni. 

6. Di dare atto che le decisioni assunte con il presente provvedimento saranno sottoposte al Consiglio 
comunale per la relativa convalida nella prima seduta utile. 

7. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi 

dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.»; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il Regolamento del Consiglio comunale e delle Commissioni consiliari permanenti, 

deliberato dal Consiglio comunale con provvedimento n. 2 del 26 gennaio 2000;  

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con l’assistenza 

degli scrutatori precedentemente designati, che è il seguente: 

- componenti dell’Assemblea presenti: n. 28 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, 
Falbo, Falcone, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Perri, Perugini, Quintieri, Ruffolo, 

Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 28; 

- voti contrari: nessuno; 

- astenuti: nessuno. 

AD UNANIMITÀ 
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D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato: 

1. Di convalidare il contenuto della deliberazione della Giunta comunale n. 110 del 4/8/2011, 

recante all’oggetto: «Sentenza TAR Catanzaro, Sez. II, n. 1057 del 22/7/2011 - Annullamento 

parziale della deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 20 dicembre 2010. Presa d’atto - 

Esecuzione». 

2. Il Settore Economia - Programmazione e Risorse Finanziarie - Bilancio provvederà per la notifica 

del presente atto al dott. Ippolito Oranges e al Tesoriere del Comune - Banca CARIME S.p.a.. 

3. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai 

sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

Il Servizio Archivio provvederà a trasmettere copia autentica del presente atto al Settore Economia - Programmazione e 

Risorse Finanziarie - Bilancio (in quattro esemplari) - in relazione al precedente punto 2 -  per gli adempimenti di competenza 

e copia, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: Sindaco/Gab.; 

Presidenza del Consiglio comunale; Segreteria generale; Direttore del Dipartimento Amministrativo; Avvocatura comunale; 

Presidente del Collegio dei Revisori. 
–––––o––––– 

 
 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

con voti favorevoli: n. 28 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Cesario, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Di Nardo, Falbo, Falcone, 
Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Perri, Perugini, Quintieri, Ruffolo, Salerno, Savastano, 

Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: nessuno; astenuti: nessuno;  

AD UNANIMITÀ 

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 del testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
–––––o––––– 

 

La presente deliberazione assume il n. 32 del 2011. 
 

–––––o––––– 

 
Il Presidente, infine, dichiara sciolta la seduta (ore 23:40 ca.). 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 

15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 14 settembre 2011. 

Cosenza, lì 14 settembre 2011  

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

              

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla sua 

pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 14 settembre 2011          f.to (Avv. Francesco Grossi) 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


